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A Bologna una nuova proposta dei comunisti sulla tassazione delle abitazioni 

Troppe tasse sulla casa. Il PCI 
ne propone una sola, ma giusta 

II progetto prevede aliquote ridotte (e in alcuni casi l'esenzione) per la prima casa e per chi af
fitta ad equo canone - Un severo aggravio per chi mantiene vuoti gli alloggi - Il catasto 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Sulla riforma 
della tassazione delle abitazio
ni. ieri a Bologna, incontro del 
PCI con la proprietà edilizia e 
la stampa, cui hanno partecipa
to centinaia di delegati di tutta 
Italia, rappresentanti di Comu
ni e Regioni (numerosi i sindnci 
e gli assessori), esponenti della 
Confedilizia, dell'Associazione 
piccoli proprietari, delle orga
nizzazioni degli inquilini, delle 
cooperative, dei costruttori. 
Dopo un'introduzione del re
sponsabile casa del regionale 
Emilia-Romagna Veronesi, le 
proposte sono state illustrate 
dal sen. Lucio Libertini, del di-

Bartimento economico della 
ijrezione del PCI. 
L'introduzione della sovrim

posta sulla casa, il cui acconto 
viene pacato in questi giorni — 
ha affermato Libertini — ag-
gra%-a il sistema di tassazione, 
già ingiunto, iniquo, sperequa
to, contraddittorio con una se
ria politica della casa. Da stime 
attendibili lo Stato ricava dalla 
tassazione delle abitazioni tra i 
lO.OOOei 12.000 miliardi l'anno 
e ne investe solo una minima 

parte per la casa, appena 2.000 
miliardi, compresi 1.400 miliar
di del gettito GESCAL. Ciò si
gnifica che la politica della ca
sa, della quale tutte le forze po
litiche proclamano la priorità, è 
la cenerentola del bilancio pub
blico e che la casa è solo «una 
vacca da mungerei, l'oggetto 
della tassazione indiscriminata 
e per molti versi perversa. 

Sulla casa, intatti, gravano 
molte imposte ed oneri che si 
intrecciano in modo confuso, 
incidendo su una platea contri
butiva assai più piccola del do
vuto a causa della massiccia e-
vasione, ostacolando il funzio
namento del mercato edilizio 
(vendita e affitto) e svantag
giando la prima casa e coloro 
che affittano ad equo canone. 
Secondo fonti governative, la 
platea contributiva comprende 
1,'ì milioni di unità immobiliari 
su 23 milioni realmente esi
stenti. Questa enorme area di 
evasione si concentra nelle re
gioni meridionali e nelle zone di 
villeggiatura (anche sulla costa 
ligure) dove forte è il fenomeno 
dell'abusivismo edilizio. Per il 
governo, dunque, mancano 10 
milioni di case. 

Questa evasione (circa il 
•I0r, ) consente che siano colpiti 
più pesantemente coloro che 
sono in regola con la legge. 

L'affitto ad equo canone — 
ha sottolineato Libertini — è 
penalizzante e r.on agevolato. 
Vi sono state molte controver
sie sull'equità del rendimento 
del 3,85'( stabilito dall'equo 
canone e molti propongono ora 
di elevare quel tasso. Ma le im
poste. in realtà, falcidiano for
temente quel 3,85'.. Dall'A-
SPPI, l'Associazione dei piccoli 
proprietari è stato fatto il caso 
di un alloggio di 87 mq. di su
perficie utile, di categoria civi
le, situato in un comune con ol
tre 400.000 abitanti, in cui le 
imposte sono il 44,62'r di un 
fitto mensile di 1(36.342 lire. 

Il mercato è fortemente dan
neggiato dall'attuale tassazio
ne. Già nel '77 con il .libro bian
co» Reviglio si accertò che su 
5.500 miliardi d'imposta sulla 
casa, la maggior parte. 3.500 
miliardi, incideva sulle com
pravendite. In regime d'infla
zione poi. l'intreccio perverso 
tra Registro e 1NVIM blocca il 
mercato. Per questo si er-i ri
corso alla legge Formica, mi-

?iidrata dagli emendamenti del 
'CI che alleggeriva le imposte 

sulla compravendita e favoriva 
la prima casa. Ora il governo ha 
realizzato un'inversione di ten
denza. Nella primavera di que
st'anno ha istituito la sovrim
posta sui fabbricati, imponin-
dola ai Comuni attraverso il ri
catto del taglio dei fondi di bi
lancio. 

Che cosa, dunque, suggeri
scono i comunisti? Lo ha illu
strato Libertini. Il PCI ripro: 
pone una netta inversione di 
tendenza, che si articoli nel 
breve, medio e lungo periodo e 
mira ad instaurare un regime 
fiscale semplice, unificato, tra
sparente rispondente a principi 
generali di progressività, diret
to n favorire 1 affitto ad equo 
canone e la prima casa. Il PCI 
manifesta la più netta opposi
zione ad ogni proroga della SO-
COF per il 1984, come invece 
da più parti si ventila e propo
ne una proroga della legge For
mica, togliendo però le norme 
dirette a facilitare la vendita 
indiscriminata dei patrimoni 
immobiliari degli enti. 

I comunisti ritengono che già 
nell'84 debba essere istituita u-

n'imposta che colpisca il reddi
to patrimoniale globale, con 
meccanismi che garantiscono il 
raccordo con un quadro di pro
gressività generale del sistema 
fiscale; un imposta il cui accer
tamento sia affidato ai Comuni 
e il cui gettito, attraverso mec
canismi di perequazione terri
toriale, sia riservato alle auto
nomie locali. Questa imposta 
deve prevedere un regime par
ticolare (aliquote ridotte ed in 
certi casi esenzione) per la pri
ma casa, per chi affitta ad equo 
canone e un severo aggravio per 
chi tiene gli alloggi vuoti. Non 
si tratta di una nuova imposta, 
ma sostitutiva delle altre nu
merose e pesanti che gravano 
sulla casa. 

Condizione essenziale per la 
riforma fiscale proposta dal 
PCI è i l completamento e l'ag
giornamento del catasto con il 
passaggio ad una gestione in
formatica. Il catasto può essere 
completato applicando il siste
ma dell'autodenuncia (connes
sa a una legge di sanatoria), uti
lizzando i giovani ai sensi della 
.285.. 

Claudio Notari 

Milano un convegno del SUNIA 
MILANO — Casa, un problema dell' 
Europa. Avrebbe dovuto essere il gover
no a proporlo come tema, ma il penta
partito e il ministro Nicolazzi non han
no davvero mostrato molta sensibilità. 
Ha dovuto pensarci il SUNIA, il sinda
cato unitario degli inquilini, organizzan
do a Milano un convegno di studi inter
nazionale sull'equo canone: «Esperienze 
e tecniche legislative europee a confron
to.. 

Ecco la cifra per l'Italia: 5 milioni di 
famiglie hanno contratti di locazione 
scaduti: due milioni di famiglie vivono 
in coabitazione, decine di migliaia di 
coppie giovani e altrettanti anziani ve
dono la casa come un miraggio irrag
giungibile. E milioni di lavoratori devo
no rinunciare all'impiego, a mobilità che 
potrebbe innalzare la loro professionali
tà perché cambiare casa, restando in af
fìtto, è diventato impossibile. Intanto 
negli ultimi anni ben 500 mila apparta
menti hanno cambiato destinazione d' 
uso, diventano .uffici.. Nei grandi centri 
urbani sono almeno 700.000 gli alloggi 
sfitti. A Milano, per esempio, diecimila 
sono gli sfratti in esecuzione, 15 mila le 
cause aperte per finita locazione mentre 
solo 5.000 sono gli alloggi pubblici e ben 
90.000 (ma è una stima per difetto) 
quelli sfitti. Antonio Bordieri, segreta
rio nazionale del SUNIA. fornendo que
sti dati ha sottolineato le responsabilità 
che competono al governo: «Siamo per 
uno legislazione programmatica — ha 
detto — che permetta l'obbligo d'affitto 
sia pure in via temporanea e d'urgenza, 
delle case sfitte.. Il SUNIA chiede inol
tre agevolazioni fiscali, urbanistiche e 
creditizie per incentivare l'Bffitto, e in
terrompere la spirale del «vendo casa. 
che taglia fuori dal godimento del vitale 
bisogno-casa milioni di persone. 

Un dato emerso anche in questo con
vegno milanese del SUNIA va tuttavia 
esaminato con attenzione: il 65 rr degli 
italiani vive in casa di proprietà e solo il 
restante 35ri è in affitto. Bene ha fatto. 
dunque, il rappresentante del governo il 
sottosegretario sen. Luciano Bausi, a 
sottolineare come la questione casa non 

Alloggio, dramma di tutti 
Come hanno cercato 

di risolverlo in Europa 
si riduca all'equo canone. «Vanno af
frontati assieme i problemi fiscali, fi
nanziari e di procedure.. 

Lacci e lacciuoli stringono la casa. E 
un problema «dal nocciolo duro, ha sot
tolineato l'assessore milanese Giovanni 
Baccalini, per il quale davvero nessuno 
ha la soluzione in tasca. Ma è forse un 
caso che a Milano non si trovi nessuno 
disposto a investire una lira, foss'anche 
per un solo metro cubo in case d'affitto? 
L'equo canone — ha detto ancora l'as
sessore milanese — è diventato spesso 
iniquo. E ha citato i casi di impotenza 
degli Enti locali di fronte ai tanti— così 
ha detto — che godono dì abitazioni 
pubbliche a. equo canone pur avendo 
redditi ben maggiori di altri che affan
nosamente cercano una casa sul merca
to (inesistente) privato. Ma come fare se 
non ci sono case da affittare? 

Il governo dal canto suo — ha ironiz
zato il socialista Baccalini — è passato 
con la massima tranquillità dall'annun
cio di misure «teutoniche* contro l'abu
sivismo a promesse di condoni e di leg
gera mano «alla spagnola.. Con la conse
guenza di rendere ancora più distorti e 
sfiduciati cittadino e mercato. 

La legge sull'equo canone — pur non 
trascurandone i grandi meriti sociali — 
ha creato non pochi problemi. Basti se
gnalare quanto ha ricordato l'avvocato 
Massimo Burghignoli, dell'ufficio ver
tenze del SUNIA: quella legge ha colpi
to duramente i ceti medi «esclusi sia 
dall'acquisto di abitazioni a prezzi di 
mercato ormai elevatissimi, sia dall'ac

cesso a forme di aiuto pubblico.. La pro
va di un fallimento e in secondo luogo di 
un processo di «terziarizzazione, del 
mercato dell'affitto a tutto danno delle 
famiglie e ad esclusivo vantaggio della 
speculazione. 

Al convegno del SUNIA. sono state 
presentate interessanti relazioni di stu
diosi stranieri. Georges Briere de l'Isle, 
dell'Università di Parigi e Michel Outin, 
segretario della CNL (Confederation 
National du Logement, l'equivalente 
francese del SUNIA) hanno ricordato la 
legge Quillot che ha creato strutture di 
contrattazione sull'evoluzione degli af
fìtti, gestione degli oneri accessori e tut
to ciò che concerne la vita degli affittua
ri. La legge ha riconosciuto inoltre il 
ruolo dei comitati inquilini e ha fissato 
in tre o sei anni la durata del contratto 
con rinnovo automatico. Richard No-
bles. della London School of Economics 
ha ricordato i diritti essenziali ricono
sciuti all'inquilino inglese: di pagare un 
canone accessibile ed equo; di rimanere 
per tre generazioni nell'alloggio. I pro
prietari inoltre sono tenuti ad assicurare 
il mantenimento del buono stato dell'al
loggio. 

Wolfgang Grunsky. dell'Università di 
Bielefeld ha spiegato la situazione nella 
RFT dove chi ha difficoltà a pagare può 
godere di sussidi di Stato e il padrone 
può aumentare l'affitto solo se migliora 
le condizioni della casa. Gli alloggi pub
blici inoltre debbono essere affittati a 
persone il cui reddito non superi un cer
to ammontare mentre il prezzo d'affitto 

è libero solo per case finanziate da pri
vati. E inoltre fortemente limitata la 
possibilità di disdire il contratto. 

L'esperienza di altri paesi europei — 
che è stata comparata a quella italiana 
da Anna Maria De Viti dell'Università 
di Firenze — è assai significativa. Ovun
que, e in particolare in Gran Bretagna, 
la percentuale di case costruite diretta
mente dallo Stato è tale da diventare 
concorrenziali rispetto al mercato priva
to. 

Ma soprattutto è solo in Italia che 
esiste l'istituto della «finita locazione., 
ovvero lo sfratto immotivato. Che venga 
cancellata la possibilità di questo sfrat
to è la prima delle richieste avanzate dal 
SUNIA. L'hanno sottolineato Franco 
Casarano, dell'Ufficio vertenze del sin
dacato, e Carmelo Perrone, della segre
teria nazionale del SUNIA concludendo 
i lavori del convegno. Il SUNIA chiede 
inoltre interventi decisi per l'uso del pa
trimonio abitativo sfitto. Sia manovran
do la leva fiscale facendo pagare più tas
se a chi tiene sfitto un appartamento, 
sia arrivando, anche se in maniera tem
poranea e d'emergenza, all'uso .coatto» 
delle centinaia di migliaia di case vuote. 
I! SUNIA infine chiede il divieto di ogni 
modifica di destinazione d'uso degli ap
partamenti (troppe case diventano «uf
fici» per ragioni speculative) e l'istitu
zione di un Fondo sociale che garantisca 
inquilini e proprietari con un canone 
davvero equo per entrambi. 

11 convegno milanese del SUNIA si è 
dimostrato un'importante occasione di 
verifica del grado di disponibilità delle 
varie forze interessate — hanno parteci
pato rappresentanti dei costruttori, dei 
partiti, degli inquilini, dello Stato — a 
trovare «una soluzione giusta» al proble
ma della casa e degli affitti. Il SUNIA, 
insomma, è pronto a confrontarsi su un 
tema così complesso, sul quale il sinda
cato — come ha detto il segretario mila
nese del SUNIA, Piergiorgio Daniele — 
«non può e non vuole rimanere da solo». 

Diego Land. 

«Convenzione» dei club socialisti 

La sfiducia nei 
partiti? Non 

basta cambiare le 
regole del gioco 

La Ganga: la questione morale invenzio
ne del settarismo - Riforme istituzionali 

MILANO — Si parla sempre 
più spesso di crisi della poli
tica, richiamati alla dura 
realtà dalle cifre: quelle ad e-
sempio che Indicano l'au
mento delle schede bianche, 
delle schede nulle, delle a-
stenslonl nelle più recenti 
consultazioni elettorali, e 
quelle che documentano l'e
stensione dell'arcipelago del
le Uste civiche e locali (che 
entrano In difficoltà non ap
pena mettono da parte 11 vel
leitarismo di partenza per 
entrare nella logica della 
mediazione e della «respon
sabilizzazione»). Che ci siano 
rimedi? Se Io sono chiesti un 
po' tutti, partiti, politologi, 
intellettuali, battendo vie di
verse: quelle della ingegneria 
costituzionale, quelle della 
demagogia e del populismo, 
quelle della moralizzazione, 
che sembrano le più difficili 
da perseguire. 

Giusi La Ganga, ad esem
pio, responsabile enti locali 
del PSI, inviato speciale in 
Piemonte per risolvere 11 ca
so Torino, ha detto che gli 
sta bene che non si parli di 
•questione morale», perché 
se la sono inventata soltanto 
dei settari, che hanno per 
giunta la presunzione di pre
sentarsi come «partito diver
so.. Lo ha detto nel corso del
la Terza convenzione nazio
nale del Club dei Club, l'or
ganizzazione che all'ombra 
del garofano rosso (si sono 
visti ieri molti pullover con 
garofanino lezioso ricamato) 
raccoglie e indirizza circoli 
culturali di ispirazione socia
lista, vecchi (come il milane
se Club Turati) o in divenire. 

Giusi La Ganga ha Invece 
sostenuto che la soluzione 
sta nel «trasformare le regole 
del gioco», per garantire 
maggiore concretezza alla 
politica e poi stabilità ed in
sieme maggiore facilità di ri
cambio. Che sono poi tutte 
ricette semplici e condivisi
bili, quando non siano im
piegate per eludere la que
stione di fondo: quella della 
fiducia che i cittadini do
vrebbero avere nei confronti 
della politica come strumen
to di salvaguardia e di esal
tazione dei loro diritti, e nel 
confronti dei partiti, che do
vrebbero esserne gli inter
preti. Ma questi interpreti (e 
sarebbe giusto Indicarli per 
nome e cognome: DC, PSI e 
loro alleati, negli schiera
menti che hanno governato 
il nostro paese dal dopoguer
ra ad oggi) hanno deluso 
davvero un po' tutti: «Pro
mettere riforme — ha sotto
lineato il professor Gian
franco Miglio, docente uni
versitario alla Cattolica di 
Milano — per poi non man
tenere nulla o produrre mini 
riforme contraddittorie è 
quanto di più efficace e riso
lutivo ci pòssa essere per mi
nacciare la fiducia dei citta
dini nelle istituzioni». 

Ma il Club dei Club, che h? 

avanzato volonterose analisi 
e interessanti proposte, 
guardando alle trasforma
zioni tecnologiche della so
cietà delle comunicazioni di 
massa, troppo oltre non è an
dato. 

Cominciamo con l'analisi 
(avviata nella relazione in
troduttiva di Bruno Pellegri
no, segretario del Club oltre 
che del milanese «Turati.): 
sono cadute le categorie «sto
riche. della politica e della 
sociologia, come «apparte
nenza», «credenza In un idea
le storico», «militanza conti
nua»; una trasformazione 
della natura del potere come 
capacità ci elaborare e tra
smettere messaggi e decisio
ni vincolanti. Ma a una so
cietà, che sì è evoluta così ra
pidamente, ha corrisposto 
un sistema politico bloccato, 
per colpa, secondo Pellegri
no, di cattoltci e comunisti e 
delle loro speculari concezio
ni teoriche sulla vita dello 
Stato e delle istituzioni pub
bliche e partitiche. Anzi, da 
questa paralizzante contrap
posizione. è nato quanto di 
peggio possa caratterizzare 
la nostra politica: «Occupa
zione dello Stato, consocia
zione al potere, assistenziali
smo più spinto, violazione e 
mancato riconoscimento le
gale dei moderni diritti civili, 
mancanza di rigore ed equità 
fiscale». 

Senza riconoscere e distin
guere responsabilità di una 
maggioranza e di una oppo
sizione, Pellegrino individua 
la soluzione di questi mali 
nella nascita di un «nuovo 
partito» che, se abbiamo ca
pito bene, dovrebbe avere 
meno potere, con opinion 
leader per competenze speci
fiche più che per interessi di 
classe. 

Subito, come hanno riferi
to Fulco Lanchester, docente 
di diritto pubblico anglo-a
mericano nella Facoltà di 
Scienze politiche di Roma e 
Enzo Cheli, docente di Dirit
to costituzionale a Firenze, si 
potrebbe pensare ad alcune 
novità, che sintetizziamo: ri
durre la frammentazione del 
sistema partitico; introdurre 
il monocameralismo; rivede
re le norme relative alla ine
leggibilità e alla incompati
bilità; finanziare i partiti in 
modo indiretto, garantendo 
servizi più che quattrini; eli
minate il voto di preferenza 
che incentiva le spese eletto
rali; favorire 11 finanziamen
to privato, attraverso forme 
di detassazione. Tutto do
vrebbe essere legato alla in
dividuazione di «standards 
minimi di democrazia inter
na» e alla riduzione dello 
«scandalo dell'incontrollato 
rapporto danaro-politica». 

Il convegno si conclude 
questa mattina con un dibat
tito con Petruccioli, Ron-
chey, Colletti, Camiti e Mar
telli. 

Oreste Pivetta 

Concluso l'accordo tra 
«l'Unità» e i tipografi 

Dopo oltre tre mesi di confronto non facile si è conclusa, con la 
firma di un accordo generale presso la Federazione editori, la 
trattativa aperta a luglio tra l'Unità e le organizzazioni sindacali 
dei tipografi dei due stabilimenti di Milano e Roma. La ricerca di 
soluzioni, concretamente gestibili, alla crisi del gruppo editoriale 
ha impegnato le parti in una paziente ricerca di tutti gli elementi 
di convergenza: questo metodo è risultato ancora una volta non 
solo il più corretto, ma anche il più utile e produttivo per avviare la 
complessa operazione di razionalizzazione e di risanamento delle 
aziende. 

In particolare, l'accordo raggiunto prevede il drastico conteni
mento dei costi industriali, la salvaguardia delle caratteristiche 
editoriali fondamentali de l'Unità, l'attivazione di iniziative di 
rilancio e di sviluppo in regioni di grande importanza politica e 
diffusionale, l'utilizzazione delle nuove tecnologie elettroniche nel
le redazioni centrali e periferiche, la difesa dell'occupazione tipo
grafica al livello massimo possibile. La complessità dei problemi 
offrontati ha suggerito inoltre di procedere con gradualità nell'ap
plicazione delle misure concordate; nel corso del 1984 sia l'azienda 
che le organizzazioni sindacali saranno pertanto impegnate nell'at
tuazione del programma sottoscritto, con l'obiettivo di consentire 
al giornale di realizzare nelle migliori condizioni le iniziative edito
riali decise. 

Si è chiusa quindi in modo positivo la lunga vertenza sulla 
ristrutturazione del gruppo; l'accordo raggiunto è una tappa im
portante nella strategia complessiva di rilancio e di sviluppo del 
quotidiano del PCI che sta compiendo insieme al partito uno sfor
zo eccezionale di rinnovamento e di adeguamento ai compiti nuov i 
che la situazione internazionale e del Paese impone. 

Cardulli: «Un punto di partenza 
per il rilancio produttivo» 

In merito all'accordo raggiunto nella vertenza de l'Umta Ales
sandro Cardulli, segretario generale aggiunto della Filis-CGIL. ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

«L'accordo per l'Unità è il frutto in primo luogo dell'impegno dt'i 
lavoratori e del sindacato per individuare soluzioni tali da tenere 
assieme la difesa del posto di lavoro, il risanamento, la ristruttura
zione produttiva. Per questi obiettivi i lavoratori hanno di volta in 
volta individuato possibili scelte chiedendo ed ottenendo un con
fronto senza pregiudizi per superare i progetti iniziali dell'azienda 
che si limitavano a proporre tagli all'occupazione e alla produzio
ne. La trattativa è stata difficile, complessa così come lo sono tutte 
quelle che riguardano processi di ristrutturazione. E di grande 
significato l'aver realizzato un reale controllo da parte del Consi
glio di azienda sulla ristrutturazione centrata sul rinnovamento 
tecnologico. È questo l'unico modo per dare concretezza alla difesa 
dell'occupazione e consentire al sindacato di esercitare il suo pote
re di intervento sull'organizzazione del lavoro e sull'intero ciclo 
produttivo. L'accordo è un punto di partenza che può consentire 
non solo il riassetto ma il rilancio produttivo. Condizione essenzia
le è che il risanamento abbia solide basi finanziarie e che il metodo 
del confronto venga mantenuto e consolidato. 

Voglio infine sottolineare il senso di responsabilità dimostrato 
dai lavoratori che anche nei momenti più esasperati della vertenza 
hanno saputo distinguere il gTano dal loglio; non si è mai perso di 
vista il significato dell'informazione che un giornale — e ciò vale 
tanto più per l'Unità — fornisce ai propri lettori e si è saputo 
collegare la difesa di questo valore, di questo diritto dei cittadini 
ad essere informati a quello fondamentale del rispetto dei diritti 
dei lavoratori». 

Manette a Caserta per due 
assessori de: tangenti 

CASERTA — Nuova pesante disavventura giudiziaria per due 
amministratori democristiani. Il fatto è accaduto a Caserta, dove 
agenti della Squadra Mobile hanno arrestato l'ex assessore all'ur
banistica del comune capoluogo, Francesco Riccardelli, e l'attuale 
assessore alla Sanità, Aldo Assirelli. I due sono stati interrogati u 
lungo, nella giornata di ieri, dal sostituto procuratore della Repub
blica di S. Maria Capua Vetere, Vincenzo Scolastico, che ha emes
so nei loro confronti ordini di cattura nei quali viene ipotizzato il 
reato di concussione. 

La vicenda giudiziaria nella quale t due amministratori scudo-
crociati sono coinvolti riguarderebbe la concessione di una licenza 
edilizia per la costruzione, a Caserta, di un fabbricato per civili 
abitazioni. Il beneficiario della licenza sarebbe stato oggetto di un 
ricatto «Se vuoi costruire — sarebbe stato avvertito — devi pagarci 
una tangente. La cifra di cui si parla è quella di un centinaio di 
milioni. 0 , in alternativa, la cessione di un lotto del terreno edifi-
cabile. 

Il partito 
Direzione PCI 
La Direzione del PCI è convocate per mercoledì 23 novembre 
alle ore 16.30. 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA EC
CEZIONE alla seduta di martedì 22 novembre. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alte sedute del 22. 23 o 24 novembre a 
partire da quella antimeridiana di martedì 22 . 

Ecco chi, e come, pagherà la sovrimposta S0C0F 
Già in settembre abbiamo 

scritto della sovraimposta 
sulla casa. Ora siamo giunti 
a una decina di giorni dalla 
scadenza e occorre dare dei 
piccoli consigli utili. Ormai 
sono stati scritti volumi su 
questa imposta, che non me
nta neppure il pomposo no
me d'imposta perche in real
tà si tratta di una sovrimpo
sta, cioè un di più che si ag
giunge a qualcosa che già si 
paga. Purtroppo le cos«* sem
plici non sono di questo pae
se. 

Associazioni di proprieta
ri, quotidiani, cittadini in ge
nere si scagliano contro que
sta tassa, che dovrebbe fare 
entrare nelle casse vuote dei 
Comuni circa duemila mi
liardi. La polemica, in questa 
sede, non ci riguarda. Vedia
mo chi deve pagare. 

Coloro che nell'anno 1983, 
o in una frazione di esso han
no il possesso del fabbricati a 
titolo di proprietà, usufrutto 
o altro dintto reale, ubicati 
nei Comuni ove si applica la 
sovrimposta. Infatti non tut
ti i comuni hanno applicato 
la sovrimposta, mentre altri 
hanno deliberato l'applica
zione delle aliquote ridotte 
dcll'8%. dei 12"J, o del 16%, 
mentre la stragrande mag
gioranza dei Comuni ha deli
berato l'aliquota del 20%. 

Le società semplici, ir. no
me collettivo e in accoman
dita semplice, le società per 
azioni, società a r.l. le coope
rative, e te. 

Obbligati al pagamento 
della sovrimposta sono an
che i soggetti che possiedono 
redditi fondiari non superio
ri a L. 360.000. L'esonero In
fatti dalla presentazione del
la dichiarazione del redditi 
(mod. 740) non esclude 

FABBRICATI ESENTI DA ILOR 
Abitazioni non di lusso Abitazioni di lusso Non uso abitazione 

Deduzione annua 
190.000 e 

aliquota intera 

Nessuna deduzione 
e aliquota 

intera 

Nessuna deduzione 
e aliquota 

intera 

FABBRICATI SOGGETTI A ILOR 
Abitazioni non di lusso Abitazioni di lusso Non uso abitezione 

Nessuna deduzione 
e aliquota ridotta ( 12 % ) 

Nessuna deduzione 
e aliquota ridotta 

Nessuna deduzione 
e alìquota ridotta 

dall'obWigo del rcrsanjfUo 
della sovrimposta 

Per gli alloggi costruiti da 
cooperative edilizie ai sensi 
delle leggi in materia di edi
lizia economica e popolare. 
non a proprietà indivisa, so
no tenuti al versamento i so
ci assegnatari degli alloggi, 
anche se ancora non sia sta
to trasferito il diritto di pro
prietà. Del pari sono soggetti 
al tributo i soggetti assegna
tari di immobìli a n.-catto o 
con patto di futura vendita 
da parte di Enti. 

Nel caso di comproprietà 
di una unità immobiliare 
(appartamento o garage per 
Intenderci) ciascun proprie
tario deve versare per la sua 
quota, pertanto manto e mo
glie che hanno la compro
prietà a metà dell'apparta
mento dovranno calcolare I* 
Imposta ciascuno sulla pro
pria metà di reddito. 

SI presume proprietario 
del fabbricato chi risulta tale 
In Catasto al 1° 3gosto 1983. 

Ma il Catasto deve ancora 
registrare circa sei milioni di 
appartamenti, per cui le «va
riazioni di proprietà» vanno 
denunciate al Comune entro 
il termine per la presentazio
ne della dichiarazione dei 
redditi, se il contnbuente 
non è tenuto alla presenta
zione della dichiarazione del 
redditi, mentre la variazione 
va segnalata nella dichiara
zione dei redditi da presenta
re nel 1984. Comunque il 
conteggio per la sovrimposta 
va effettuato per il periodo di 
possesso durante il 1983, ad 
esempio: un appartamento 
acquistato il 12 giugno 1983 
dovrà pagare l'acconto dal 
giugno all'ottobre 1983. e 
cioè cinque mesi, mentre se 
l'acquisto è fatto il 21 per e-
semplo, l'imposta si calcola 
da luglio. Nei condomini o-
gni condomino dovrà pagare 
per i millesimi di proprietà 
sul beni comuni (giardino, 
cortile etc) . 

La sovrimposta si applica 

sul reddito dei fabbricati de
terminato secondo 1 criteri 
stabiliti agli effetti dell'im
posta sul reddito delle perso
ne fisiche e dell'imposta sul 
reddito delle persone giuridi
che. 

Il reddito dei fabbricati di 
nuova costruzione è soggetto 
alla sovrimposta a partire 
dal mese nel quale il fabbri
cato è divenuto atto all'uso o 
è stato comunque utilizzato 
dal possessore. 

Sono esonerati dall'impo
sta: i fabbricati di culto, e 1 
fabbricati rurali (i fabbricati 
rurali ristrutturati ed adibiti 
ad uso di abitazione devono 
essere denunciati al Cata
sto). Come sono esonerati i 
fabbricati distrutti o inagibi
li in seguito al terremoto del 
23 novembre 1980 (Campa
nia, Basilicata e Puglia). In 
sede di liquidazione dell'ac
conto il contribuente dovrà 
tener conto della situazione 
di fatto e di diritto del 1983 
(Rendita catastale e fitto). 

Vogliamo ricordare che 

per applicare la sovrimposta 
occorre distinguere .l'abita
zione non di lusso esente da 
Ilor- da quella «non di lusso 
soggetta ad Ilor». Nel primo 
caso è ammessa una dedu
zione per «unità immobilia
re» di L. 190.000; nel secondo 
caso si ha diritto soltanto ad 
una riduzione di aliquota al 
60%, per cui a Roma si passa 
dal 20% al 12%. Pertanto nel 
primo caso si applicnerà l'a
liquota del 20% e nel secon
do il 12%. Nel caso di immo
bile soggetto ad Iior, si può 
scegliere la deduzione delle 
190.000 e pagando il 20%; 
conviene se il reddito non su
pera le 469.000 lire-

Anche per l'applicazione 
della sovrimposta valgono le 
regole dell'lrpef e cioè; 

Fabbricati utilizzati diret
tamente dal possessore: 

a) abitazione principale: 
rendita catastale rivalutata; 

b) residenza secondaria o a 
disposizione: maggiorazione 
di un terzo delia rendita ca
tastale rivalutata. Per le abi
tazioni tenute sfitte, per le 
quali sono state rilasciate li
cenze edilizie, per restauro, 
per risanamento, il reddito 
netto è del 20% del reddito 
catastale rivalutato per la 
durata dei lavori; per le abi
tazioni di nuova costrizione 
tenute sfitte, il reddito netto 
è dato dal 20% della rendita 
catastale rivalutata, per 13 
mesi mentre per le abitazio
ni, oltre la prima posseduta e 
non locata per un periodo di 
più di sei mesi e situata nei 
Comuni con popolazione su
pcriore al 300.000 abitanti o 
nei Comuni confinanti, il 
reddito netto è dato dalla 
rendita catastale rivalutata, 
maggiorata del 200% (tre 
volte). 

Per I fabbricati affittati 

sarà il canone annuo ridotto 
di un quarto ad essere sog
getto alla sovrimposta, sem
pre che risulti superiore di 
un quinto al reddito catasta
le rivalutato, mentre la so
vrimposta si applica su que
sto ultimo, se non risulta su
periore al quinto. 

Ricordiamo che per com
pilare il modulo occorrerà 
indicare per l'acconto il «red
dito netto» riferito al periodo 
di possesso fino al 31 ottobre 
e cioè 10/12 per l'intero anno 
o ad esemplo per sei mesi 
6/12, se il possesso è di sei 
mesi. 

In caso di comproprietà o-
gni comproprietario dovrà 
compilare il modulo per la 
sua quota ed indicare al red
dito netto la propria quota, 
come dovrà dividere Sa dedu
zione delle 190.000, che_per 
un mese diventa 15.833. "nit-
ti i conteggi non possono es
sere arrotondati, soltanto il 
versamento può essere arro
tondato per eccesso o per di
fetto a seconda che si superi
no le 500 lire. Le rendite ca
tastali vanno aggiornate se
condo gli stessi coefficienti 
adoperati in sede di dichia
razione del redditi presenta
ta quest'anno. Ricordiamo 
infine che nei confronti di 
tutti i fabbricati soggetti alia 
sovrimposta, l'aliquota dell' 
imposta locale sui redditi per 
l'anno 1983 è ridotta dal 15 al 
10%, per cui se ne potrà te
ner conto nel versamento 
dell'acconto Ilor del 30 no
vembre. 

I versamenti possono esse
re effettuati direttamente 
presso le tesorerie comunali 
oppure presso gli uffici po
stali compilando un apposito 
conto corrente. 

Filippo Catalano 
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V Mostra nazionale sulla scuola 
strutture, servizi, tecnologie educative 

SCUOLACOME 
Firenze, Fortezza da Basso 10-13 maggio 1984 

Un'iniziativa di ampio respiro destinata agli operatori del settore e a tutti coloro 
che si occupano dei problemi della scuola. Esposizione di mezzi di trasporto. 

attrezzature di mensa, tecnologie educative. Stands di Enti pubblici. 
Seminari, incontri, dibattiti. 

ABC 

ut* 

SCUOLACOME 

Scuoiacome è organizzata dalla 

REGIONE TOSCANA 
m collaborazione con le Regioni Italiane e con l'adesione di 
Ministero della Pubblica Istruzione, Biblioteca di Documentazione 
Pedagogica, Centro Europeo dell'Educazione, Isti luto defTEnctclopedla 
Italiana, RAI Dipartimento Scuola-Educazlorw, Centro Nazionale Italiano 
Tecnologi* Educative. 

Per informazioni: Segreteria della Mort-a "Scuoiacome" 
Regione Toscana Dipartimento Istruzione e Cultura 
via L.C. Farini. 8-50121 Firenze - tei. 055/439311 


